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Da sinistra Tommaso Cerno, Marco Valerio Lo Prete, Cosimo Ferri e Stefano Balloch alla LexFest di Cividale

di Lucia Aviani
◗ CIVIDALE

Giustizia lumaca, croce per le
aziende. L’impasse è paraliz-
zante, si sa: il governo «ne ha
consapevolezza e sta facendo
del suo meglio», assicura il sot-
tosegretario alla Giustizia Cosi-
mo Ferri, ma è palese che la
strada è ancora lunga, piena di
ostacoli e di incognite.

La meta non è proprio un
miraggio, ma sarà certamente
sofferta: questa, volendo trarre
una sintesi dal confronto allar-
gato che ha rappresentato uno
dei piatti forti del programma
della seconda giornata di
LexFest, è la conclusione del di-
battito “Tempi della giustizia,
tempi delle imprese”. Due sfe-
re a velocità diverse, appunto,
e qui sta il nodo. «I tempi della
giustizia – dice il sottosegreta-
rio – non possono soddisfare il
mercato e le aziende. Le rifor-
me sono impellenti. Domani
inizierà alla Camera l’iter di
quella del processo civile, che
riguarda anche il rito: velociz-
zare è la parola d’ordine. Elimi-
nare le udienze inutili, arrivare
presto al cuore della questione
e decidere. E serve, poi, una
svolta nel diritto societario: ur-
gono norme che aiutino l’im-
prenditore in crisi a superare
gli ostacoli e a rimettersi in car-
reggiata o a vendere, ma a con-
dizioni di appetibilità».

All’origine delle pecche del
sistema sta, probabilmente,
quella tendenza tutta italiana
allo “scontro” «che fa del no-

stro Paese – rimarca il direttore
del Messaggero Veneto Tom-
maso Cerno – la nazione più li-
tigiosa d’Europa e, per logica
conseguenza, quella con più
contenzioso».

«C'è stato un momento –
prosegue, riferendosi al mon-
do imprenditoriale e delinean-

do un quadro di dettaglio sul
Nordest – in cui se eri onesto ti
conveniva andare via, se eri un
disonesto era più sensato resta-
re: i tempi dilatati della giusti-
zia fanno sì che la medesima
venga percepita come un luo-
go protettivo». È il frutto del
meccanismo. Di un meccani-

smo paradossale, maturato in
una terra in cui «si parla malis-
simo della magistratura» ma
senza di essa non si sa stare,
considerato il numero di liti
che approdano nelle aule di tri-
bunale.

Ma di sfaccettature la que-
stione ne ha infinite altre. Per

esempio: «Il collo di bottiglia –
sottolinea Oliviero Drigani,
presidente della Corte d’Appel-
lo di Trieste – della fase di reda-
zione dei provvedimenti. Sia-
mo sicuri che è sempre neces-
sario impiegare tanto tempo a
stendere motivazioni? Le
aziende vogliono sentirsi dire

bianco o nero, celermente». Il
punto, fa eco Beniamino Mi-
gliucci, presidente delle Came-
re Penali, è che «il legislatore le-
gifera troppo e male. Servono
meno norme, chiare, che per-
mettano al cittadino e all’im-
prenditore di sapere esatta-
mente cosa è lecito e cosa è vie-
tato. E vi è un ulteriore proble-
ma: la difformità di interpreta-
zione delle normative, che per
il legislatore indicano una via e
nell’interpretazione, appunto,
giurisprudenziale possono in-
vece segnarne un’altra».
Tant’è che oggi «nessuno – di-
chiara il sindaco di Cividale,
Stefano Balloch – si sente suffi-
cientemente protetto dal siste-
ma». La lentezza della giusti-
zia, considera per parte sua
Marco Chiocci, direttore de Il
Tempo, «costa alle imprese un
miliardo l’anno: mezzo milio-
ne di persone è colpito da que-
sta piaga». Affondo, in chiosa,
da Luigi Amicone, direttore del
settimanale Tempi: «Un mec-
canismo centrato totalmente
sulla magistratura autorizza i
magistrati a sentirsi svincolati
dalle proprie responsabilità».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Il ministro Andrea Orlando

«Il sistema carcerario va ridisegnato»
L’ospite d’onore di LexFest 2016,
il ministro della Giustizia Andrea
Orlando, alla fine ha dato forfait
(concomitanti impegni
istituzionali gli hanno precluso
la tappa a Cividale) ma ha
compensato l’assenza con un
lungo indirizzo di saluto ai
partecipanti al meeting.
All’incipit di prammatica
(plauso a un’iniziativa
«meritevole di coinvolgere
operatori del diritto, studenti,
giornalisti e cittadini») e a una
digressione filosofica,
imperniata sul primo libro della
Repubblica di Platone, è seguito
un focus sulla funzione della
pena e sulla situazione
carceraria italiana.
«La detenzione - ha dichiarato il
ministro - deve avere anche uno
scopo rieducativo, non solo
punitivo. E’, questa, una delle
principali preoccupazioni del
ministero della giustizia:
bisogna ridisegnare
radicalmente il sistema.
Abbiamo ormai superato, per

fortuna, l’assoluta vergogna del
sovraffollamento delle prigioni
ma restano tante altre
importanti sfide da affrontare.
E’ imperativo garantire ai
detenuti una dimensione più
dignitosa, più ricca direi. Più
umana. Non è opera di
misericordia ma di giustizia».
Flash, a seguire, sull’efficienza
del sistema giudiziario in Italia e
sulle riforme del Governo Renzi:
«Qualche risultato si comincia a
vedere ma altro deve essere
fatto». (l.a.)

la lettera del ministro

◗ CIVIDALE

Il Friuli Venezia Giulia è una ter-
ra agromafia-free. I tentacoli del
fenomeno non hanno raggiunto
la nostra regione «e molto proba-
bilmente non lo faranno nean-
che in futuro». È rassicurante,
nel suo tono perentorio, la visio-
ne di Antonio De Nicolo, procu-
ratore capo di Udine, ospite (ieri
mattina, al teatro Ristori di Civi-
dale) della sezione di LexFest de-
dicata al tema della sicurezza ali-
mentare.

Il nostro è dunque ambiente
sano, nel comparto specifico. E
il motivo è presto detto: la ragio-
ne della salvezza sta in una «con-
dizione strutturale inadatta
all’attecchimento del meccani-
smo». Terreno non fertile, in-
somma. «In ambito regionale,
infatti – ha motivato il procura-
tore –, il tessuto produttivo è
composto prevalentemente da
aziende di piccole dimensioni.
Se dunque un’impresa viola la
legge lo fa esclusivamente per il
proprio tornaconto economi-

co».
Non esiste una rete, in altre

parole, un’organizzazione crimi-
nale nata per lucrare su ampia
scala nel ramo. «Possono esser-
ci, certo, fenomeni devianti – ha
chiarito De Nicolo –, ma si tratta
di episodi riconducibili a singoli
soggetti». Alla platea studente-
sca della mattinata di lavori (ri-
volta in primis, appunto, ai licea-
li del Convitto nazionale Paolo
Diacono), il procuratore capo

ha però offerto ulteriori spunti, a
cominciare dalla divulgazione
di una novità negli assetti del
suo ufficio: «Ho di recente vara-
to – ha spiegato – un piano di
riorganizzazione che è sfociato
nella creazione di un inedito te-
am ambientale-alimentare. Ho
pensato cioè di accorpare le due
sfere, creando un gruppo che se-
guirà, d’ora in avanti, tanto i rea-
ti ambientali quanto quelli in
materia alimentare. La decisio-

ne è conseguente alla constata-
zione che i due “mondi” sono
contigui, ovvero presentano,
spesso, vari elementi di comu-
nanza». Ampia, in precedenza,
era stata la riflessione sul caos le-
gislativo che regna nel campo:
l’abbondanza e la conseguente
sovrapposizione di norme, euro-
pee e nazionali, genera autentici
«rompicapi» nella valutazione
dei singoli casi. «Verissimo», ha
concordato uno dei due co-pro-
tagonisti del confronto, France-
sco Bruno, docente di Diritto ali-
mentare all’università Campus
Bio-Medico di Roma. «Non c’è
chiarezza, per esempio – ha evi-
denziato –, sulla distinzione (so-
stanziale) che esiste fra un’azien-
da che commette un reato ali-
mentare per carenze organizza-
tive e una che, invece, lo compie
scientemente, per trarne vantag-
gi in termini di guadagni». All’in-
contro ha partecipato anche Sil-
via Bolognini, docente di Diritto
alimentare all’università di Udi-
ne.  (l.a.)

©RIPRODUZIONE RISERVATA

La giustizia lumaca
rallenta l’economia
«Riforma in salita»
Il sottosegretario Ferri: tante difficoltà, ma ce la faremo
Domani alla Camera parte la revisione del processo civile

lexfest a cividale

Inizierà alle 9.45 di oggi la terza e ultima giornata di Lexfest: i
lavori si apriranno con il laboratorio “Oltre il magistratese,
l’avvocatese, il burocratese”, con Ivano Boscardini, esperto di
comunicazione neurolinguistica, Maurizio Conti, presidente
dell’Ordine degli avvocati di Udine, Claudio Cracovia, questore di
Udine, e Francesco Venier, presidente del Tribunale udinese. Alle
10.30 confronto (su “Giustizia, ambiente, impresa”) tra Francesco
Bruno, avvocato, Matteo Di Giusto, presidente dei Giovani di
Confindustria Friuli Venezia Giulia, Federica Fantozzi (L’Unità),
Giuliano Foschini (La Repubblica), Jacopo Giliberto, del Sole 24 Ore,
Dimitri Girotto, docente di diritto costituzionale, e la presidente
della Regione Friuli Venezia Giulia Debora Serracchiani. Dalle
11.30, poi, focus su “L’autogoverno della magistratura tra elogio e
critica”, con Claudio Galoppi, Antonio Leone e Luca Palamara (
Consiglio Superiore della Magistratura). La chiusura (ore 12.30) sul
tema “Da Cosa Nostra a Mafia Capitale, come si racconta la
criminalità organizzata?” è affidata a Lirio Abbate, giornalista de
L’Espresso. (l.a.)

Oggi gran finale con Serracchiani e Abbate

◗ CIVIDALE

Non coincidono, o quanto me-
no non sempre, legalità e giusti-
zia. L’equazione è un errore,
perché fra giustizia, appunto, e
ordinamento «c’è discrasia».

Basti pensare, per focalizzare
il concetto, «alle leggi razziali»:
legalità, ovviamente, significava
rispettarle, ma le stesse erano al-
trettanto palesemente contrarie
al senso di giustizia. Di qui, da
questo punto fermo, è partita la
lectio magistralis di Carlo Nor-
dio, procuratore aggiunto a Ve-
nezia, primo protagonista della
sessione pomeridiana di
Lexfest. E c’è, ha proseguito il
magistrato, un secondo princi-
pio da tenere ben presente:
«Gladius legis custos, dicevano i
latini. La spada è custode delle
leggi. Senza legalità e giustizia –
ha asserito Nordio – uno Stato
può sussistere e anche prospe-
rare, ma senza la sicurezza no,
non può esistere. Si dissolve, in
quel caso. Oggi ripudiamo la pe-
na di morte, ma state certi che

se la sicurezza venisse ritenuta
in pericolo allora tutti i valori su
cui attualmente fondiamo il no-
stro vivere potrebbero svanire».

Riflessione a maglie larghe,
quella del procuratore, che ha
poi delineato una fotografia del
sistema penale, «scoordinato
perché il processo e il diritto in
parte confliggono e in parte
coincidono con la Costituzione:
il codice di procedura penale
italiano – ha aggiunto – è ormai
un enigma avvolto da un miste-
ro». Diagnosi secca, sintetizzabi-
le nella formula «incompatibili-
tà tra sistema costituzionale e si-
stema processuale. Il codice pe-
nale è fascista, nel senso che è
ispirato dai valori fondanti della
dittatura di destra. Riflette
un’ottica secondo la quale il cit-
tadino è un suddito. Il marxi-
smo è crollato nell’infamia, il
cattolicesimo si è secolarizzato,
il fascismo è morto e tutti si di-
cono liberali: speriamo che un
po’ di liberalismo ispiri le rifor-
me necessarie al settore». (l.a.)
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lectio magistralis di nordio

«Servono tribunali efficienti
per tutelare i diritti di tutti»

il procuratore capo di udine de nicolo

Pool di magistrati indaga su ambiente e alimenti
L’obiettivo è quello di migliorare le investigazioni su due mondi considerati contigui

Da sinistra Antonio De Nicolo, Silvia Bolognini e Francesco Bruno
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Il giornalista investigativo Lirio Abbate domenica a Cividale per LexFest 2016

‘‘
IN PROVINCIA
DI UDINE

Ci sono aziende
riconducibili a personaggi
legati alla mala siciliana:
provvedimenti della
procura di Palermo e
anche della Dia di Lecce

‘‘
NELla destra
tagliamento

Vicino
ad Aviano vivono persone
legate alla criminalità
organizzata, ma non
necessariamente coinvolte
in attività operative

◗ UDINE

Da un’inedita sinergia tra Co-
mune di Cividale, università di
Udine, ordine degli avvocati
del capoluogo friulano, Convit-
to nazionale Paolo Diacono e
Radio Radicale nasce LexFest,
una tre giorni di convegni al via
oggi sul tema della giustizia ri-
volta a studenti, giornalisti, ma-
gistrati, avvocati e studiosi di
giurisprudenza.

L’evento è in programma da
oggi a domenica nella città du-
cale, fra il Castello Canussio e il
teatro comunale Ristori. Nato
da un’idea del giornalista An-

drea Camaiora e organizzato,
sul piano logistico, dal team di
comunicazione strategica
Spin. I lavori saranno integral-
mente trasmessi da Radio Radi-
cale e impegneranno nomi di
spicco della scena politica, gior-
nalistica e giudiziaria naziona-
le.

Attesi pure il ministro della
giustizia Andrea Orlando (il cui
intervento è in scaletta per le
12.30 di domani) e il sottosegre-
tario alla giustizia Cosimo Ferri
(sempre domani, ma alle
17.30).

La prima sessione, prevista
per il tardo pomeriggio di oggi,

registrerà i contributi di Massi-
mo De Pascalis, vice-capo del
Dipartimento amministrazio-
ne penitenziaria, e Nicola Bo-
scoletto, della Cooperativa
Giotto.

La mattina seguente ad apri-
re le danze saranno gli allievi
del Paolo Diacono, con una di-
sputa filosofica; seguiranno lo
speech di Mauro Palma, garan-
te nazionale dei diritti dei dete-
nuti, e un focus sulla sicurezza
alimentare: fra i relatori anche
Antonio De Nicolo, procurato-
re capo di Udine.

L’elenco dei protagonisti suc-
cessivi, foltissimo, include poi

– per citarne appena alcuni –
Ruben Razzante, docente di di-
ritto dell’informazione alla Cat-
tolica di Milano, Carlo Nordio,
procuratore aggiunto a Vene-
zia, Tommaso Cerno, direttore
del Messaggero Veneto, Gian-
marco Chiocci, direttore de Il
Tempo, Luca Palamara (Csm),
Luisa Napolitano (Scuola supe-
riore della magistratura), Giu-
liano Foschini (La Repubblica),
Federica Fantozzi (L’Unità), Ja-
copo Giliberto (Il Sole 24 Ore),
Lirio Abbate (L’Espresso). Par-
teciperà pure la presidente De-
bora Serracchiani.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Pronto il debutto della LexFest di Cividale
Al via oggi la tre giorni sulla giustizia, attesi gli interventi del ministro Orlando, di Serracchiani e Cerno

Il ministro Andrea Orlando

di Domenico Pecile
◗ UDINE

Giornalista investigativo, da
anni vive sotto scorta per le fre-
quenti minacce ricevute dopo
le sue inchieste, ha aiutato a
scoperchiare “Mafia capitale”,
Lirio Abbate sarà a Cividale do-
menica in occasione di
LexFest.

Una tre giorni dove si parle-
rà del mondo della giustizia a
partire da cinque grandi temi:
la condizione carceraria, la co-
municazione della giustizia –
accusa e difesa di fronte
all’opinione pubblica –, il rap-
porto tra giustizia, ambiente e
imprese, il doppio binario tra
tempi della giustizia e tempi
delle imprese, il racconto della
criminalità organizzata.

A LexFest 2016 di Cividale
risponderai alla domanda
“Da Cosa Nostra a Mafia Capi-
tale, come si racconta la cri-
minalità organizzata”? Già,
come si racconta?

«Si racconta inforcando oc-
chiali particolari».

Di che tipo?
«Quelli che i giornalisti do-

vrebbero utilizzare quando
vanno in un certo territorio
per fare un’inchiesta e che ti
aiutano a osservare tutto in
un’ottica diversa rispetto alla
presunta “normalità” che per-
cepiamo».

A Roma come ha utilizzato
questi occhiali per Mafia capi-
tale?

«A Roma quello che accade-
va con Carminati era conside-
rato tutto normale. Lui veniva
considerato soltanto un facili-
tatore, uno che ti risolleva i
problemi, uno che aveva le co-
noscenze giuste. Una sorta di
arbitro o di giudice».

Comportamenti che non
hanno nulla a che vedere con
quelli che sono i cliché o gli
stereotipi della mafia, o sba-
glio?

«Esatto, la mafia non va
guardata cinematografica-
mente, non si va a cercare cop-
pole o lupare. Oggi la mafia è
intimidazione, ma prima anco-
ra è politica sottobraccio e tan-
te altre cose che a Roma erano
presenti, ma che non veniva-
no chiamate mafia».

E ovviamente, come il tuo
libro racconta, sono cambiati
anche i mafiosi?

«Sì, ma direi che sono cam-
biati soprattutto i modi del ma-
fioso. E gli “occhiali” del gior-
nalista investigativo dovrebbe-
ro invece mettere in luce le
contraddizioni di quello che
percepiamo avere comporta-
menti mafiosi».

O le cose che vuole nascon-
dere...

«Proprio così. Ci sono cose o
persone che al mafioso non
piace siano messe in luce co-
me i professionisti che gli fan-
no guadagnare tanto denaro».

Torniamo all’osservazione
e agli occhiali...

«Si, dicevo che siamo abitua-
ti a raccontare le cose in un
modo mentre dobbiamo riu-
scire a discostarci un attimo
dalla realtà e diventare più
asettici. Laici oserei dire».

Perché appunto rispetto ad
anni fa la mafia è più impal-
pabile?

«E per questo anche più dif-
ficile da individuare. Tu vai al
bar seguendo un’inchiesta,
parli con l’amico imprendito-
re e ti racconta di quello che ri-
solve i problemi, che ti dà sug-
gerimenti, che ti aiuta. E altre
persone ti fanno lo stesso no-
me. Allora ti chiedi perché que-
sto mister x abbia tanto pote-
re. Ecco, bisogna saper ascolta-
re tanta gente su quello che ac-
cade in un territorio».

Ma in modo diverso...
«Usando un’altra metafora

potrei parlare del profumo. Tu
te lo metti ma non senti più la
fragranza perché ti sei assue-
fatto».

C’è qualche collegamento
tra mafia e nuovo terrori-
smo?

«Non hanno punti di contat-
to perché nessuno invade l’al-
trui territorio. Magari il terrori-
smo ha cercato la mafia per
trovare le armi. Tutto lì. La ma-
fia vuole diventare invisibile; il
terrorismo vuole incutere ter-
rore e spettacolarizzare le sue
azioni».

Qual è la radiografia attua-
le della mafia in Italia?

L ’ndrangheta calabrese è
fortissima ed è emigrata da
tantissimo tempo sia al Nord
dell’Italia sia in Europa. Ha in

mano il traffico della cocaina
della Colombia».

Hai mai pensato che la lot-
ta alla mafia sia sempre più
difficile perché per ogni col-
po che subisce riesce a pro-
durre altre mille metastasi
mortifere?

«Si, ed è colpa della nostra
cultura perché la mafia che si è
sviluppata nel Nord lo ha fatto

grazie a imprenditori e politici
affamati. Se non ci sono gli an-
ticorpi, la mafia può garantire
potere, può salvare un’impre-
sa, può offrire denaro».

E il suo potere aumenta in
periodi di crisi economica?

«Purtroppo sì. La mafia è
pronta ad “aiutare” l’impren-
ditore in crisi che non vuole li-
cenziare o chiudere l’azienda.
In quel caso il mafioso non fa
usura, ma aiuta, si propone co-
me socio. E per l’imprenditore
è l’inizio della fine perché ne
diventerà succube o schiavo».

Qual è la situazione in Friu-
li e nel Nordest?

«In Fvg ci sono insediamen-
ti di imprese e aziende che sa-
rebbero riconducibili a perso-
naggi legati alla mafia sicilia-
na. Questo emerge da alcuni
sequestri effettuati su ordine

della procura di Palermo. Ma
ci sono anche provvedimenti
della Dia di Lecce».

Più nel dettaglio?
«Emerge che il territorio del-

la provincia di Udine è stato
preso di mira dalla criminalità
organizzata».

Le altre province?
«La questura di Trieste forni-

sce elementi secondo cui sono

presenti personaggi legati alla
criminalità organizzata. E la
stessa cosa avviene anche a
Gorizia dove sono presenti al-
cuni pugliesi in contatto con
criminali albanesi».

E a Pordenone?
«Nel pordenonese, vicino

ad Aviano, ci sono personaggi
ritenuti vicini a organizzazioni
mafiose, ma non necessaria-
mente coinvolti in attività ope-
rative. Tuttavia...».

Tuttavia?
«In Friuli fortunatamente

non si sono verificati episodi
delittuosi eclatanti, ma soltan-
to alcune rapine con modalità
di matrice camorristica. Biso-
gna stare in campana».

E usare sempre i famosi oc-
chiali...

«Esattamente».
©RIPRODUZIONERISERVATA

«Gli interessi della mafia
si allungano fino in Friuli»
Il giornalistae l’esperienza investigativadaCosaNostraagli scandali romani

L’INTERVISTA»LIRIO ABBATE
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di Lucia Aviani
◗ CIVIDALE

Saranno mai conciliabili, il
mondo della produttività indu-
striale e il principio della tutela
dell’ambiente? A rigor di logica
sì, la quadra si potrebbe trova-
re, ma il realismo impone di
non cedere ai facili ottimismi.
«Fino all’aprile del 2013 avrei
espresso le stesse posizioni che
ho appena sentito dai relatori
qui presenti. Avrei detto an-
ch’io che le due sfere non sono
in conflitto», ha asserito la pre-
sidente Fvg, e numero due del
Pd nazionale Debora Serrac-
chiani, ieri mattina, nella corni-
ce di Lexfest e del dibattito
“Giustizia, ambiente, impre-
sa”. Ma dalla primavera 2013,
appunto, data della sua elezio-
ne alla guida della Regione, la
visione è mutata radicalmente.
«La verità – ha ammesso Serrac-
chiani – è del tutto diversa, inu-
tile girarci intorno. Se così non
fosse non mi troverei a essere,
oggi, commissario straordina-
rio per la terza corsia dell’A4,
per il dissesto idrogeologico e
per la crisi complessa della fer-
riera di Trieste. A quest’ultimo
proposito ricordo che rappre-
sentiamo il primo caso in Italia
di applicazione di un articolo
di legge che consente la con-
temporaneità della produzio-
ne nello stabilimento e delle at-
tività di risanamento degli im-
pianti dello stesso. C’è un ac-
cordo di programma, ci sono i
finanziamenti (corposissimi:
170 milioni di euro dall’investi-
tore privato, 41 dal pubblico),
c’è un’autorizzazione integrata
ambientale “aperta”, che preve-
de cioè controlli continui
sull’iter dei lavori. Ma l’opera-
zione sarà lunga».

L’elemento di rottura, nel
processo di “pacificazione” fra
esigenze produttive e protezio-
ne ambientale, consiste – ha
evidenziato la presidente – nel-
la mancanza delle condizioni
per l’attività ordinaria che do-
vrebbe permettere la coesisten-
za tra i due settori. «C’è un per-
corso immenso da fare. Avvoca-
ti e magistrati agiscono nella fa-
se patologica delle vicende am-
bientali. Il vero nodo, irrisolto,
sta invece nello step preventi-
vo, quello delle decisioni che
l’amministratore deve prende-
re. C’è, lì, una solitudine che
non aiuta. Mancano le compe-
tenze di chi è chiamato a essere
interlocutore della pubblica
amministrazione nella preven-
zione, appunto, dei problemi.
Provate voi a spiegare alla Cor-
te dei Conti che certe azioni di
bonifica devono essere effet-
tuate. L’amministratore va
messo nelle condizioni di ope-
rare e deve poterlo fare in mo-
do ordinario, non straordina-
rio. Tutt’altro che trascurabile,
inoltre, è l’impiccio dell’inter-
pretazione delle norme: e ma-
glie larghe, mi pare evidente,
non sono adatte al contrasto
dei reati ambientali». Cosa de-
ve cambiare, dunque, a livello
normativo? «Basta rammenda-
re l’esistente», sentenzia Serrac-
chiani citando Renzo Piano.
«Mettere insieme quel che c’è,
ma con chiarezza di ruoli. Su al-
cuni grandi temi (ambiente,
per restare in argomento, ma
pure urbanistica e sanità) va ri-
trovata una linea comune, su
scala nazionale. Non si può agi-
re in ordine sparso, regione per
regione. Il modello deve partire
dal grande per arrivare al picco-
lo. E bisogna recuperare il prin-
cipio del buon senso: non è
possibile che l’elettrodotto Udi-
ne ovest-Redipuglia sia costrui-
to al 75 per cento ma risulti
bloccato perché manca una
carta». Morale: «Conciliare giu-

stizia, ambiente e impresa non
è impossibile, anzi, non sareb-
be neanche difficile. Il proble-
ma è che manchiamo dei fon-
damentali».

Più fiduciosa la visione

dell’avvocato Francesco Bru-
no, che ha sì parlato di «am-
bientopoli strisciante» ma a pa-
rere del quale i comparti della
produttività e della tutela non
confliggono: «Certo – ha preci-

sato –, bisogna favorire la diffu-
sione di una cultura impronta-
ta alla sostenibilità». Matteo di
Giusto, presidente di Giovani
Confindustria Fvg, ha per parte
sua rivendicato «il senso di ri-

spetto ambientale diffuso fra
gli imprenditori regionali»,
mentre il docente di diritto co-
stituzionale Dimitri Girotto ha
richiamato il caso dell’Ilva di
Taranto, «paradigmatico: espri-

me – ha rimarcato – la difficoltà
di armonizzare esigenze e valo-
ri di rilievo costituzionale con il
ruolo, delicatissimo, dei giudici
e della Corte Costituzionale».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

DAL QUESTORE AL LEGALE

«Con i cittadini serve
un linguaggio semplice»
◗ CIVIDALE

«Antilingua», coniò Italo Calvi-
no, fustigatore per eccellenza
del burocratese: il gergo tecni-
co, specialistico, utilizzato da
varie categorie professionali – le
declinazioni si sprecano – è da
sempre materia ostica al lettore
comune, al cittadino-utente, ep-
pure sembra intramontabile.
Chi lo pratica, il burocratese ap-
punto (si tratti di medici, giudi-
ci, avvocati o uomini di polizia),
ha piena coscienza dei limiti di
questa astrusa tipologia comu-
nicativa ma, a quanto sembra,
non si pone il problema di cam-
biare il sistema. Se ne è parlato
ieri, ed è stato momento davve-
ro “sfizioso”, nella cornice di
LexFest, sotto la regia di Ivano
Boscardini, esperto nel campo.

Sul “banco degli imputati”,
diciamo così, Claudio Cracovia,
questore di Udine, Francesco
Venier, presidente del Tribuna-
le del capoluogo friulano, e
Maurizio Conti, presidente
dell’Ordine udinese degli avvo-
cati. «Vero – ha ammesso Craco-
via –, dovremmo essere più sem-
plici, più lineari, più
“economici”. Spesso chi produ-
ce un atto scrive per il superiore,
che dovrà firmare il documen-
to, o perché colui che lo ha pre-
ceduto scriveva in quella manie-
ra, o ancora con l’intento di at-
tribuire un decoro alla pubblica
amministrazione. Non elabora,
insomma, pensando al destina-
tario ultimo, il cittadino». Un
giudice, peraltro, «da una certa
dose di tecnicismo non può pre-
scindere. Siamo consapevoli –
ha osservato Venier – che i no-
stri scritti non sono comprensi-

bili alla stragrande maggioran-
za della popolazione, però». Pe-
rò, alla fin fine, ci sono gli avvo-
cati, «che hanno ruolo di cusci-
netto fra il cliente e il pianeta
giustizia e cui spetta il compito
di traduzione in ingresso e in
uscita», ha concluso Conti, fa-
cendosi poi paladino della no-
stra lingua: «Avviamo, tutti, un
processo di difesa dell’italiano,
sul piano sintattico come su
quello dell’intromissione delle
parole straniere. Stop al vassal-
laggio culturale».

Interessante anche il dibatti-
to su “L’autogoverno della magi-
stratura”, che ha avuto per pro-
tagonisti Claudio Galoppi, Anto-
nio Leone (entrambi compo-
nenti del Csm) e Massimo Bor-
din, di Radio Radicale. Nel cor-
so del confronto, apertosi sul
concetto di responsabilità, sono
affiorati i temi della questione
morale e del sistema disciplina-
re della magistratura. (l.a.)

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il questore di Udine Cracovia

◗ CIVIDALE

Questione «culturale». Vedere
o non vedere la mafia nel tes-
suto economico e sociale di
una città come Roma (per par-
tire dall’esempio eclatante,
ma il ragionamento è ovvia-
mente mutuabile e applicabile
ovunque) è faccenda di testa,
di mentalità. Di cultura, ap-
punto. «Bisogna essere attrez-
zati», dice Lirio Abbate, giorna-
lista de “L’Espresso” – da tem-
po nel mirino di “Cosa Nostra”
– che ha rovistato nel pentolo-
ne di Mafia Capitale così a fon-
do da innervosire pesante-
mente “re” Massimo Carmina-
ti, sentitosi braccato.

«È in questo modo che si cre-
ano le mosche bianche», dice
Abbate, ospite d’onore della
terza e ultima giornata di
Lexfest. «Perché vedete: se tut-
ti, o almeno più gente – consi-
dera l’autore de “I re di Roma”
– scegliesse di raccontare bene
quello che accade in un posto,
non ci si troverebbe nella con-
dizione di essere isolati e di fi-
nire sotto il tiro dei mafiosi.
Nella capitale, pur di fronte ai
fatti, non si riusciva a parlare
di mafia senza reticenze e dub-
bi. Evidentemente mancava-
no, anzi mancano tuttora, gli
strumenti per riconoscere il fe-
nomeno, che comunemente si
è portati ad associare allo ste-
reotipo dell’uccisione con la
lupara e via dicendo. La rete
smascherata a Roma non è
“Cosa Nostra”, attenzione, e
non è neppure la ’ndrangheta:
è una mafia 2.0, nuova, che si
rende invisibile e che a molte
persone piace, perché mette a
disposizione qualcuno capace
di risolvere i problemi. Il pun-

to, però, è che nel momento in
cui entri nel circuito non ne
esci più».

Perché il meccanismo è per-
verso, si sa. Nonché governato
da «intelligenze» in grado di
mettere alla berlina un siste-
ma, un intero Paese. Basti dire
Casamonica. «Partiamo da un
presupposto – premette il gior-
nalista –: alla mafia piace finire
sui giornali e in tv e il mondo
dei media, forse anche incon-
sapevolmente, si è prestato a
questa azione di propaganda.
I mafiosi non si preoccupano
affatto di essere pubblicamen-
te additati come assassini, an-
zi, se ne compiacciono: il pro-
blema, piuttosto, insorge
quando qualcuno racconta le
contraddizioni del loro mon-
do o ci fruga troppo a fondo.
Ma tornando alla propaganda:
quello era il fine dei funerali di
Casamonica. Al di là dell’appa-
rato scenico (cavalli, carrozza,
l’elicottero a spargere petali),

la vera trovata è stata la musi-
ca. La colonna sonora del film
“Il padrino”. Padrino uguale
mafia: l’equazione è immedia-
ta. La famiglia ha saputo pren-
dere in giro gli italiani e la
stampa mondiale, conclaman-
do la propria grandezza».

Ma Roma, e l’Italia, se ne so-
no accorte tardi, appunto.
«Non erano culturalmente at-
trezzate», ribadisce Abbate.
«In Italia si legge sempre meno
e si guarda sempre di più. Si è
scritto tanto, di mafia, ma la
gente si accontenta delle ver-
sioni cinematografiche, che
raccontano quel determinato
universo, spesso, in modo
piuttosto distante dalla real-
tà». Generando l’equivalenza
di cui sopra, mafia uguale omi-
cidio. Eppure a Palermo, dove
“Cosa nostra” «è viva e vege-
ta», negli ultimi due anni «c’è
stata una sola uccisione certa-
mente mafiosa».  (l.a.)

©RIPRODUZIONE RISERVATA

LEXFEST A CIVIDALE

Il pubblico presente in sala per la terza giornata di LexFest (Foto Petrussi)

Serracchiani: «Assurdo bloccare
l’elettrodotto Udine-Redipuglia»
La presidente: l’opera è costruita al 75% ma manca una carta, va recuperato il principio di buon senso
Nell’ultima giornata del festival si è discusso di come conciliare impresa, giustizia e tutela ambientale

Serracchiani ha sostenuto la necessità di recuperare il principio del buon senso tra giustizia e impresa (Foto Petrussi)

criminalità organizzata

Abbate: la mafia ha cambiato faccia
Per il giornalista de “L’Espresso” è necessaria una svolta culturale

Lirio Abbate ha scoperchiato i segreti di “Mafia Capitale” (Foto Petrussi)
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EVENTI

Carceri e giustizia, se ne parla al Lex Fest
Una kermesse dedicata agli operatori del diritto e al mondo del giornalismo per discutere
della condizione carceraria, la comunicazione della giustizia, l’accusa e la difesa di fronte
all’opinione pubblica, il rapporto tra giustizia, ambiente e imprese. A Cividale del Friuli dal
4 al 6 marzo 

La condizione carceraria, la comunicazione
della giustizia, l’accusa e la difesa di fronte
all’opinione pubblica, il rapporto tra giustizia,
ambiente e imprese, il doppio binario tra i
tempi della giustizia e quelli delle imprese e
infine il racconto della criminalità organizzata. 
Saranno questi i temi del Lex Fest 2016, la
kermesse nazionale dedicata alla giustizia, agli
operatori del diritto e al mondo del giornalismo
che si terrà dal 4 al 6 marzo a Cividale del
Friuli, Udine. 
 
Nella tre giorni di confronti e interviste –

rivolta a studenti, magistrati, avvocati e studiosi di diritto ­ si interrogheranno non solo giuristi ma anche
reporter investigativi, che spiegheranno il difficile ma prezioso ruolo dell’informazione applicata alla giustizia. 

Fra i partecipanti il procuratore aggiunto di Venezia Carlo Nordio, il giornalista de L’Espresso
Lirio Abbate, il sottosegretario alla Giustizia Cosimo Ferri, il garante nazionale dei diritti dei
detenuti Mario Palma, Il vicecapo del Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria Massimo De
Pascalis, l’ex presidente Anm Luca Palamara, il presidente delle Camere Penali Beniamino Migliucci, il
governatore del Friuli Venezia Giulia Debora Serracchiani e il direttore del Messaggero Veneto Tommaso
Cerno. 

I lavori saranno trasmessi integralmente da Radio Radicale e accompagnati dal saluto del ministro della
Giustizia Andrea Orlando. 

Il primo tema che verrà affrontato sarà quello sulla condizione delle carceri italiane. Il presidente della
cooperativa Giotto Nicola Boscoletto, davanti al vice capo del Dipartimento Amministrazione Penitenziaria
Massimo De Pascalis, porterà la testimonianza vincente del lavoro dei detenuti. Che, grazie a panettoni e
biciclette, sono riusciti a trovare la loro strada verso il riscatto. 

A dare il loro contributo ci saranno anche gli studenti del convitto nazionale Paolo Diacono, che saranno
impegnati in una disputa filosofica sul tema della giustizia. Seguirà l’intervento del Garante Nazionale dei
Diritti dei Detenuti Mauro Palma, che si focalizzerà su problemi e prospettive dei nostri istituti di pena. 

La sfida su come “comunicare la giustizia” sarà invece spiegata da Tonia Cartolano di Sky Tg24, Massimo
Bordin di Radio Radicale, Piero Sansonetti direttore de Il Dubbio e Alessandro Da Rold di Lettera43. Con loro
anche il componente del Csm Luca Palamara, il giudice Luisa Napolitano e l’avvocato Elisabetta Busuito. 
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I tempi della giustizia e i tempi delle imprese saranno invece l’argomento del quale discuteranno, fra gli altri, il
sottosegretario alla Giustizia Cosimo Ferri, il presidente delle Camere Penali Baniamino Migliucci, il
presidente dei Giovani di Confindustria Marco Gay e il presidente della Corte d’Appello di Trieste Oliviero
Drigani. 

A spiegare come il giornalismo di inchiesta debba raccontare la criminalità organizzata – da Cosa Nostra
passando per Mafia Capitale ­ sarà infine l’inviato de l’Espresso Lirio Abbate, autore di numerosissime
inchieste che hanno anticipato il lavoro degli inquirenti e che attualmente si trova sotto scorta per le minacce
ricevute. 

L’evento è ideato da Andrea Camaiora, giornalista ed esperto di litigation pr, promosso dal Comune di
Cividale e organizzato da Spin, team di comunicazione attivo tra Roma e Milano. Tutti i dibattiti si terranno a
Cividale del Friuli, cittadina proclamata patrimonio mondiale dell’Unesco, tra la splendida cornice del Castello
Canussio e il Teatro comunale Ristori. 



News
Tutti a LexFest, nella giungla della giustizia
Accusa e difesa. Carceri e mafia. Cronaca giudiziaria e gogna. Magistrati, avvocati e cronisti in una grande kermesse dal 4 al 6 marzo, a Cividale del
Friuli
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Panorama / News / Tutti a LexFest, nella giungla della giustizia

Il procuratore aggiunto di Venezia Carlo Nordio, il sottosegretario alla Giustizia Cosimo Ferri. Ma anche il

presidente dell'Unione delle camere penali Beniamino Migliucci, il vicecapo del Dipartimento

dell’amministrazione penitenziaria Massimo De Pascalis. E poi componenti del Consiglio superiore della

magistratura come Claudio Galoppi e Antonio Leone. E anche firme storiche della cronaca giudiziaria, come

Piero Sansonetti e Massimo Bordin, insieme all’ex presidente dell'Associazione nazionale magistrati, Luca

Palamara.

Sono solo alcuni dei protagonisti della prossima LexFest 2016, un grande convegno nazionale dedicato alla

giustizia e agli operatori del diritto, che si terrà da venerdì 4 a domenica 6 marzo a Cividale del Friuli

Magistrati togati all'inaugurazione dell'anno giudiziario – Credits: Giacomo Quilici Imagoeconomica
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(Udine).

Ideata da Andrea Camaiora, giornalista ed esperto di litigation pr, promossa dal Comune di Cividale e organizzata

da Spin, team di comunicazione attivo tra Roma e Milano, LexFest sarà una tre giorni di confronti e d'interviste sul

mondo della giustizia.

Cinque i grandi temi al centro dell'iniziativa: la condizione carceraria, la comunicazione della giustizia,

accusa e difesa di fronte all’opinione pubblica, il rapporto tra giustizia, ambiente e imprese, il doppio binario tra

tempi della giustizia e tempi delle imprese, il racconto della criminalità organizzata. Interverranno anche

personalità istituzionali, studiosi e imprenditori.

I lavori di LexFest saranno trasmessi integralmente da Radio Radicale.
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Errori giudiziari: una nuova vergogna
Nella Legge di stabilità 2016 il governo ha dimezzato i risarcimenti della legge Pinto per i processi troppo lenti. Rendendoli ancora più difficili
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Il procuratore aggiunto di Venezia Carlo Nordio
all'HuffPost: "Ultima chiamata a Renzi per riformare le
intercettazioni"

“La responsabilità della mancanza di una legge sulle intercettazioni è esclusivamente politica. Ed è ignobile e inaccettabile che si sia passati
attraverso una devastazione dei diritti costituzionali di riservatezza. La politica ha il dovere di intervenire. Se a Renzi le cose stanno bene così
le lasci come sono. Ma se dice che devono essere cambiate, allora lo faccia il più presto possibile”.

Mentre nelle Procure di mezza Italia infuriano inchieste politiche su malaffare e corruzione (l’ultima in ordine di tempo quella sulle presunte
tangenti nella sanità lombarda che ha portato all’arresto del braccio destro di Roberto Maroni, Fabio Rizzi) le toghe continuano a chiedere a
gran voce una legge sulle  intercettazioni che tuteli gli  indagati dalla pubblicazione sulla stampa di dialoghi privati  irrilevanti alle  indagini.
Che, oltre a rappresentare una gogna mediatica inutile e crudele, rischiano di influenzare l’andamento di un processo.

Dopo le Procure di Roma e Torino, a tornare sull’argomento è il procuratore aggiunto di Venezia Carlo Nordio, che negli anni Ottanta ha
indagato sulle BR venete, sulle cooperative rosse durante gli anni di Tangentopoli e che è stato presidente della Commissione ministeriale
per la riforma del codice penale.

Dalla cornice del LexFest di Cividale del Friuli dove con i giornalisti Lirio Abbate, Massimo Bordin e Piero Sansonetti, il sottosegretario alla
giustizia Cosimo Ferri  e  il presidente dell'Unione Camere Penali Beniamino Migliucci  è  stato uno dei  relatori della kermesse dedicata alla
giustizia  e  agli  operatori  del  diritto,  Nordio  spiega  ad  HuffPost  come  in  alcuni  casi  questo  delicatissimo  strumento  di  indagine  debba
rimanere “nella cassaforte del pubblico ministero”.

Un  ruolo  fondamentale  è  rivestito  dalle  cosiddette  “intercettazioni  preventive”.  Secondo  il magistrato,  infatti,  “occorre  disciplinare  quelle
intercettazioni che sono fatte sotto il controllo e l’autorizzazione del pm ma che non hanno valore processuale”. Si tratta cioè di frasi che –
spiega Nordio  ­  “non  finiscono nel  fascicolo  delle  prove,  non  vengono  lette  dalle  parti,  dagli  avvocati,  dai  cancellieri  proprio  perché  non
hanno  valore  di  prova.”  Pur  essendo utilissime  “per  comprendere  come  si muovono  eventuali  sospettati  e  sono  garantite  nella  segretezza
perché rimangono nella cassaforte del pubblico ministero”.

Il  procuratore  veneziano,  titolare  dell’indagine  sul  Mose,  parlando  a  margine  della  kermesse  ideata  dal  giornalista  Andrea  Camaiora  e
organizzata dal  team di comunicazione SPIN, non nasconde  inoltre  il  suo disgusto verso  il cattivo uso che viene  fatto delle  intercettazioni
ancora nella fase preliminare dell’inchiesta, contenute nei brogliacci della polizia giudiziaria.

“Siamo arrivati al paradosso – si  sfoga Nordio – di vedere  in  televisione attori  che  recitano sulla base dei brogliacci della polizia,  che per
altro non hanno nessuna affidabilità”. “Gli attori – prosegue – interpretano a seconda del tono che vogliono introdurre. E sappiamo che il
tono è l’elemento fondamentale di un dialogo, e in questo modo un dialogo ne esce alterato nel suo significato”.
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ALTRO:

E quindi,  sebbene definisca  le  linee guida delle Procure di Roma e Torino che disciplinano  l’uso delle  intercettazioni  sensibili  “una buona
notizia”,  Nordio  non  esita  a  parlare  di  responsabilità  politica:  “E’  la  politica  che  deve  fare  le  leggi  –  dice  ad  HuffPost  –  perché  le
autoregolamentazioni  di  alcune  Procure,  per  quanto  dimostrino  una  sensibilità  che  prima non  c’era,  non  sono  vincolanti,  né  per  le  altre
Procure né per i giudici e comunque non sono omogenee, quindi c’è il rischio che qualche Procura adotti un sistema e che qualcun’altra non
ne adotti nessuno”. La palla, insomma, ora passa al presidente del Consiglio Matteo Renzi.
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Arturo Brachetti
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Massimo Bordin: “Basta fidarsi di pentiti, intercettazioni e prove del Dna”
A Cividale del Friuli una manifestazione sul rapporto tra magistratura, informazione e cittadini. Il giornalista di Radio Radicale: «Da parte
degli autodefiniti eredi di Falcone e c'è stata una degenerazione che ha consegnato al magistrato un ruolo mediatico che non dovrebbe
avere»

di Luca Rinaldi

Franco Origlia/Getty Images

4 Marzo 2016 - 11:11

Il rapporto tra informazione e giustizia finisce spesso sotto i riflettori. Giornali, Talk-show, programmi di

approfondimento o presunti tali sono infarciti di cronaca giudiziaria e notizie che escono da procure e tribunali della

Repubblica. Comunicare la giustizia è oggi una sfida sia per l’informazione sia per la stessa magistratura.

Il tema nonostante possa sembrare chiuso a classi vecchie e impolverate come magistrati e giornalisti, assume invece

rilevanza sia tra gli operatori, magistrati e giornalisti appunto, sia per il ruolo che hanno in questa cornice arrestati, indagati,

imputati o semplici citati nelle indagini. Così come centrale è la giusta informazione che deve essere data al lettore.

Per la verità la questione appassiona poco anche coloro che cercano di immaginarsi il futuro del giornalismo, ai quali, non

sempre, ma spesse volte, sfugge il fatto che una buona parte di quello che c’è sui giornali e che caratterizza i rapporti tra

stampa e potere esce proprio dai tribunali. Allo stesso modo queste notizie risultano anche tra le più lette e ricercate dai

lettori.
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Le incomprensioni sono e rimangono molte nel rapporto magistratura-informazione-cittadino, e sono soprattutto questi

ultimi a farne le spese. Il tema sarà al centro del Lex Fest, kermesse nazionale dedicata alla giustizia, agli operatori del diritto

e al mondo del giornalismo, organizzata da Andrea Camaiora che si terrà dal 4 al 6 marzo a Cividale del Friuli, Udine.

Insomma la giustizia deve essere in grado di parlare al cittadino, ma questo, come scriveva Donatella Stasio sul Sole 24 Ore,

“è cosa diversa dal rincorrere il consenso popolare o un’immagine mediatica, magari funzionale alla costruzione di carriere

parallele”. Comunicare la giustizia non è dunque solo affare dei media, ma lo sta divenendo sempre di più anche un affare

per la magistratura.

Al Lex Fest interverrà Massimo Bordin, storico giornalista di Radio Radicale che da decenni mette in luce le storture del

sistema giudiziario anche in questo senso. Con lui ci saranno il 5 marzo dalle 18.30 anche Tonia Cartolano di Sky Tg24, Piero

Sansonetti direttore de Il Dubbio e Alessandro Da Rold di Lettera43 in passato a Linkiesta oltre al componente del Csm Luca

Palamara, il giudice Luisa Napolitano e l’avvocato Elisabetta Busuito. «Una buona parte del problema - spiega Bordin a

Linkiesta - , e questo si vede continuamente nel dibattito sulle intercettazioni, è che la giustizia si muove sempre più

secondo una logica di emergenza».

Tuttavia, nel comunicarsi, la giustizia tende sempre più a evidenziare il concetto di “prova regina”. «Abbiamo assistito per

anni alla santificazione dei pentiti le cui dichiarazioni, proprio in ottica emergenziale negli anni delle guerre di mafia e delle

stragi, rappresentavano la “prova regina”. Col passare del tempo non sempre i pentiti si sono dimostrati affidabili. Oggi

questo ruolo è affidato a intercettazioni e riscontri sul Dna, e pure questi due si stanno dimostrando fallaci nell’ottica del

concetto di “prova regina”».

Questione che in questo dibattito è tutt’altro che secondaria riguarda la grande attenzione con cui la cronaca segue le fasi

delle indagini preliminari e degli arresti rispetto allo svolgimento del processo, luogo dove le prove si formano e in cui

arrivano le testimonianze. «Una regola - spiega Bordin - che si è affermata nella seconda metà del ‘900 quando il dominus

delle indagini è diventato il magistrato». Fino agli anni ’70 infatti «gran parte della fase istruttoria e di indagini era delegato

alla Polizia di Stato. Da quando è invece il magistrato a guidare le indagini la stampa ha grande attenzione per la fase

preliminare dell’inchiesta, che porta a una sistematica violazione del segreto istruttorio».

Una «degenerazione tuttavia iniziata a fin di bene, quando i magistrati impegnati sul fronte antimafia hanno trovato

Comunicare non vuol dire giustificare o convincere, ma solo spiegare in modo trasparente i motivi di una
decisione. Motivi su cui è legittimo discutere e anche dissentire; quel che conta è la qualità della discussione
e del dissenso. Che è poi qualità della democrazia

Donatella Stasio, Sole 24 Ore - Agosto 2014

«Una degenerazione, quella della violazione del segreto istrutorio, iniziata a fin di bene, quando i magistrati
impegnati sul fronte antimafia hanno trovato appoggio per proseguire le indagini più nella stampa che non
nei colleghi»

Massimo Bordin, Radio Radicale

“

“
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appoggio per proseguire le indagini più nella stampa che non in alcuni colleghi». Erano anni in cui una parte della

magistratura si mostrava più impegnata ad affermare il suo status rispetto allo svolgere indagini su potentati economici e

politica. «Poi - conclude Bordin - sono arrivati coloro che si sono autodefiniti eredi di Giovanni Falcone e c'è stata una

degenerazione che ha consegnato al magistrato un ruolo mediatico che non dovrebbe avere».

Così oggi i processi, a parte qualche lodevole eccezione come GiustiziaMi (grazie al contributo volontario di cronisti

giudiziari di altre testate), tra tagli al personale e redazioni sempre meno interessate, sono seguiti col contagocce,

nonostante siano un calderone di notizie di non poco conto.

Oggi la sfida della comunicazione della giustizia è ancora apertissima. Per citare ancora Donatella Stasio, “comunicare non

vuol dire giustificare o convincere, ma solo spiegare in modo trasparente i motivi di una decisione. Motivi su cui è

legittimo discutere e anche dissentire; quel che conta è la qualità della discussione e del dissenso. Che è poi qualità della

democrazia”.
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Apre la Lex Fest, tra carceri, inchieste e giustizia
In Friuli Venezia Giulia una kermesse per parlare di giustizia, dall'emergenza carceri alle inchieste su Mafia
Capitale.

Dalla nostra HomePage

Trump raccoglie endorsement a Mosca. Nel suo staff
un consulente filo-russo. Ma per il Cremlino è solo un
gioco contro Hillary. Intanto Cruz recupera terreno.

Valeria Valente, 39 anni, rottama Antonio Bassolino a
Napoli (43% contro 42%). Roberto Giachetti stacca di 30
punti Morassut a Roma. E il premier gongola.

Dai pacemaker wireless fino ai robot chirurgici: cresce
il pericolo di violazioni. Lo scopo? Terroristico o di
estorsione. L'Fda: necessario aumentare la sicurezza.

Il crollo della diga di Mosul farebbe 1,7 mln di morti. E

Il procuratore aggiunto di Venezia Carlo Nordio, il giornalista de L’Espresso
Lirio Abbate e il sottosegretario alla Giustizia Cosimo Ferri. Il vicecapo del
Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria Massimo De Pascalis, il
presidente delle Camere Penali Beniamino Migliucci, il governatore del Friuli
Venezia Giulia Debora Serracchiani, il direttore del Messaggero Veneto
Tommaso Cerno, la giornalista di Sky Tg24 Tonia Cartolano, componenti del
consiglio superiore della magistratura come Claudio Galoppi e Antonio Leone.
E ancora: il presidente dei Giovani di Confindustria, Marco Gay, e firme
storiche del giornalismo italiano come Piero Sansonetti e Massimo Bordin,
insieme all’ex presidente Anm, Luca Palamara.
UNA DELLE PRIME KERMESSE SULLA GIUSTIZIA. Questi sono solo alcuni dei
protagonisti di LexFest 2016, kermesse nazionale dedicata alla giustizia e agli
operatori del diritto che si terrà dal 4 al 6 marzo a Cividale del Friuli,
patrimonio mondiale dell’Unesco, in provincia di Udine.
Una tre giorni di confronti e interviste che interrogano il mondo della giustizia
a partire da cinque grandi temi: la condizione carceraria, la comunicazione
della giustizia, accusa e difesa di fronte all’opinione pubblica, il rapporto tra
giustizia, ambiente e imprese, il doppio binario tra tempi della giustizia e
tempi delle imprese, il racconto della criminalità organizzata. Intervengono
personalità istituzionali, studiosi, giornalisti, imprenditori. I lavori saranno
trasmessi integralmente da Radio Radicale e accompagnati dal saluto del
ministro della Giustizia Andrea Orlando.

DIBATTITTO A CIVIDALE DEL FRIULI. L’evento è ideato da Andrea Camaiora,
giornalista ed esperto di litigation pr, promosso dal Comune di Cividale e
organizzato da Spin, team di comunicazione attivo tra Roma e Milano. Si
rivolge a studenti, magistrati, avvocati e studiosi di diritto in collaborazione
con l’Università di Udine, il Convitto nazionale Paolo Diacono. I dibattiti si
terranno a Cividale del Friuli, tra la splendida cornice del Castello Canussio e
il Teatro comunale Ristori.
La kermesse si apre venerdì 4 marzo alle 17.30 con i saluti delle autorità. Alle
ore 18 il dibattito inaugurale «Povero Silvio Pellico!», dedicato alla condizione
delle carceri italiane. Partecipano il vice capo del Dipartimento
Amministrazione Penitenziaria Massimo De Pascalis, il presidente della
Cooperativa Giotto Nicola Boscoletto che porta la testimonianza vincente del
lavoro per i detenuti, rinati grazie a panettoni e biciclette. Modera Arianna
Giunti, giornalista del gruppo L’Espresso e autrice dell’ebook «La cella liscia».
DALLE CARCERI A MAFIA CAPITALE. La giornata di sabato 5 marzo si apre alle
ore 9 con «Giustizia è dare a ciascuno il suo», disputa filosofica degli studenti
del convitto nazionale Paolo Diacono sul tema della giustizia. Per loro una
giuria d’eccezione composta dal Garante Nazionale dei diritti dei detenuti
Mauro Palma, l’avvocato Elisabetta Busuito dello studio Perroni e Associati, il
vice capo del Dap Massimo De Pascalis e il professor Gian Paolo Terravecchia.
Alle 10 spazio al keynote speech su problemi e prospettive dei nostri istituti
penitenziari tenuto da Mauro Palma, Garante nazionale dei diritti dei detenuti.
Alle ore 10.30 è il turno del made in Italy con «Sicurezza alimentare. La dura
legge del buon cibo». Si confrontano l’amministratore delegato di Uova
Fontolino Gabriella Fontolino, l’avvocato e docente di diritto alimentare e
ambientale presso l’università Campus Biomedico di Roma, Francesco Bruno,
e il procuratore capo di Udine Antonio De Niccolo. Alle 11.30 sale in cattedra il
professor Ruben Razzante, docente di diritto dell’informazione all’Università
Cattolica di Milano, autore dei manuali per l’esame di Stato e l’iscrizione
all’Ordine dei Giornalisti. Titolo della lezione: «L’informazione è un diritto.
Quali doveri per chi informa?».
IL PROGRAMMA DELLA TRE GIORNI. Il programma del sabato pomeriggio si
apre alle 16.30 con una lectio magistralis di Carlo Nordio, procuratore aggiunto
a Venezia, protagonista delle inchieste su Mose, Mani Pulite e Brigate Rosse
venete. Alle 17.30 un parterre d’eccezione per «Tempi della giustizia, tempi
delle imprese», dove si confronteranno il sottosegretario alla Giustizia Cosimo
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Ferri, il presidente delle Camere Penali Beniamino Migliucci, l’amministratore
delegato di Fincantieri Giuseppe Bono, il presidente dei Giovani di
Confindustria, Marco Gay, il direttore del Messaggero Veneto Tommaso Cerno,
de Il Tempo Gian Marco Chiocci e del settimanale Tempi, Luigi Amicone, il
presidente della corte d’appello di Trieste, Oliviero Drigani. Modera il
vicedirettore del Foglio Marco Valerio Lo Prete.
Alle 18.30 giornalisti, avvocati, magistrati si incontrano per raccogliere la sfida
di «Comunicare la giustizia». Partecipano Tonia Cartolano (Sky Tg24), Massimo
Bordin (Radio Radicale), Piero Sansonetti (Il Dubbio), Alessandro Da Rold
(Lettera43.it). Con loro anche l’esperto in litigation pr Andrea Camaiora, il
componente del Csm Luca Palamara, il giudice Luisa Napolitano e l’avvocato
Elisabetta Busuito.
Domenica 6 marzo, terzo e ultimo giorno di kermesse, si apre alle ore 9.45 con
il laboratorio «Oltre il magistratese, il burocratese e l’avvocatese», tenuto da
Ivano Boscardini, esperto di comunicazione neurolinguistica. Al suo fianco il
presidente del tribunale di Udine Francesco Venier, il questore Claudio
Cracovia e il Presidente dell’Ordine degli Avvocati di Udine Maurizio Conti.
LIRIO ABBATE TRA NUOVE E VECCHIE MAFIE. Alle 10.30 si esplora il rapporto
tra giustizia, ambiente e impresa con il governatore del Friuli Venezia Giulia
Debora Serracchiani, il professor Francesco Bruno (studio legale Pavia
Ansaldo), i giornalisti Federica Fantozzi (L’Unità), Jacopo Giliberto (Il Sole 24
Ore), Giuliano Foschini (La Repubblica) e il presidente dei Giovani industriali
friuliani, Matteo Di Giusto. Alle 11.30, il coordinatore di Spin, Andrea Camaiora,
rivolgerà dieci domande ai componenti del Csm, Antonio Leone, Claudio
Galoppi e Luca Palamara nell’ambito dell’incontro «L’autogoverno della
magistratura tra elogio e critica».
Alle ore 12 l’appuntamento con Lirio Abbate, firma de L’Espresso che da anni
documenta le vicende di mafia, sotto scorta per le minacce ricevute. Abbate
risponderà alla domanda: «Da Cosa Nostra a Mafia Capitale, come si racconta
la criminalità organizzata?». 
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Intervista al professor Mauro Palma, neo Garante nazionale dei diritti delle persone
detenute. «Ora non è patologico, ma dobbiamo ancora lavorare»

INTERNI

Carceri. «Il problema del sovraffollamento c’è ancora»
Marzo 8, 2016  Chiara Sirianni

«Non sono un giurista di professione», si schermisce. «Sono laureato in logica». Il professor Mauro Palma,
classe 1948, romano, accenna il sorriso di chi sa che dovrà far ricorso a tutte le risorse a disposizione. Da poco
più di un mese è il Garante nazionale dei diritti delle persone detenute, o private della libertà personale. È il
primo a ricoprire questa carica, nata su proposta del governo e in particolare del ministro della Giustizia Andrea
Orlando. «Si tratta di una nomina che attendevamo da quasi 20 anni», ha sintetizzato un entusiasta Patrizio
Gonnella, attuale presidente di Antigone, associazione non governative per i diritti e le garanzie nel sistema
penale. Membro e poi presidente del Comitato Europeo per la prevenzione della tortura e del Consiglio Europeo
per il coordinamento dell’esecuzione penale, nel 2013 viene nominato presidente della Commissione del
ministero della Giustizia italiano per l’elaborazione degli interventi in materia penitenziaria. Di galere, nella sua
carriera, ne ha viste. E molte.

Palma è una figura di cerniera, di dialogo fra mondi
che operano nello stesso settore, che hanno gli

stessi problemi ma spesso alfabeti diversi. Storica firma del Manifesto, ha la fiducia del Sappe (sindacato di
polizia penitenziaria), che lo paragona a Brubaker, il personaggio, interpretato nel 1980 da Robert Redford,
incaricato di riformare il sistema carcerario dell’Arkansas. Rassicurante ma pragmatico, ha spiegato cosa si
intende per rieducazione del condannato a una platea di giovani e non nel corso di Lex Fest 2016,  kermesse
dedicata alla giustizia, agli operatori del diritto e al mondo del giornalismo che si è tenuta dal 4 al 6 marzo a
Cividale del Friuli, Udine, nata da un’idea del giornalista Andrea Camaiora e organizzata dal team di
comunicazione Spin. Nei prossimi mesi il suo compito sarà quello di coordinare un sistema di monitoraggio a
più livelli. L’organismo del garante sarà composto anche dall’avvocatessa Emilia Rossi e da Daniela De
Robert, giornalista attivamente impegnata nel mondo del volontariato penitenziario.

Si dice che senza di lei da Strasburgo sarebbero piovute condanne. Dopo il dramma del
sovraffollamento carcerario, si apre finalmente la fase della riforma?
Diciamo che il governo italiano ha creato una Commissione ad hoc perché si prendesse in mano la situazione, per ridurre i numeri della detenzione e ampliare quelli delle
misure alternative. E per prevedere una forza giurisdizionale per i ricorsi effettuati dai detenuti in caso di trattamento inumano e degradante. Era una richiesta che la Corte
Costituzionale aveva fatto nel 1999, e probabilmente se non si fosse verificata questa urgenza sarebbe rimasta lettera morta. Questo insieme di provvedimenti normativi, e i
primi balbettanti passi italiani per cambiare il modello detentivo che la Commissione da me presieduta ha portato avanti, hanno convinto Strasburgo. Nel 2013 avevamo 66
mila detenuti in carcere, 19 mila in strutture esterne. Oggi siamo a 55 mila, 31 mila in misure alternative. E il 9 marzo liquideremo il documento di sintesi frutto dei tavoli di
lavoro degli Stati Generali dell’Esecuzione Penale. Esprimerà la volontà di intervenire su un diverso modello di detenzione.

Questi numeri la soddisfano? Si tratta di dati aggregati?
No, non mi soddisfano. Per quanto riguarda la seconda domanda, mi verrebbe da rispondere con una poesia di Trilussa sulla statistica. Se tutti mangiano mezzo pollo, può
darsi che uno non lo mangi affatto, e un altro ne mangi uno intero. In altre parole, quando si dice che in Italia c’è un livello di affollamento ragionevole, perché su 100
posti ci sono 105 detenuti, non si dice del tutto il vero. Se ho 40 posti liberi in una sezione femminile, non ci posso trasferire una struttura maschile. Se ho dei posti liberi in
AS (alta sicurezza, ndr) non ci posso trasferire un detenuto di media sicurezza. Insomma, un sistema che ha 100 posti dovrebbe avere 95 detenuti, e parallelamente la
fisiologica possibilità di dislocarli. Noi avevamo 100 posti e 150 detenuti. Siamo scesi. Sono contento. Ma non mi basta assolutamente. Il problema del sovraffollamento
ancora c’è. Non è patologico, ma dobbiamo ancora lavorare.

Sul reato di tortura, a che punto siamo?
Un punto pessimo. Il disegno di legge nell’ultimo passaggio in Senato è un testo che non rispecchia le richieste internazionali. Non c’è molto da girarci attorno. Esiste una
definizione ben precisa di tortura. Se manca, qualcosa non va. Non mi sembra inoltre che ci sia intenzione alcuna di calendarizzare quel testo, che comunque è
insufficiente. Sono, in conclusione, molto poco ottimista.

Torniamo al carcere. Nel nostro Paese esistono ancora bambini dietro alle sbarre con le mamme. A Sollicciano, Firenze, per esempio, c’è un
bambino di sei anni. Ci sono stati aggiornamenti?
No. Il bambino è ancora lì. Ho parlato con la direttrice del carcere pochi giorni fa. Nonostante si fosse parlato di Icam, istituto a custodia attenuata per le ragazze madri. La
questione è molto delicata. Supponiamo che l’Icam – che era in fase di progettazione – sia pronto, cosa che non è. Il rischio è che si condanni la madre a forme di
isolamento ancora maggiore. Dietro alle sbarre c’è una comunità, quella delle donne recluse, che in condizioni tanto drammatiche costituisce un abbraccio umano da
rispettare. La soluzione, dal mio punto di vista, solo le case famiglia protette. Deve essere quindi  il territorio a porsi come parte attiva.

Quando si parla di detenzione emerge spesso il problema del proselitismo e della radicalizzazione. Qual è la sua impressione?
È un problema reale, che però non va enfatizzato. Occorre individuare i segni, questo sì. E il Consiglio d’Europa ha recentemente approvato delle linee guida per gli
operatori che vanno in questa direzione. Ma il discorso è più ampio, culturale. Pensiamo agli attori di Charlie Hebdo: erano stati detenuti, senza che il sistema avesse
capito la loro potenziale pericolosità. Perché? Io credo che il sistema che adotta tutti gli strumenti, e sfida la persona ad assumersi le sue responsabilità con la società
invece di infantilizzare il detenuto, sia più sicuro. E risparmia, in tutti i sensi. Il sistema detentivo italiano è dispendioso, con alti tassi di recidiva, e contemporaneamente
non riesce a garantire condizioni che soddisfino l’art. 27 della Costituzione. Dobbiamo passare da un modello di detenzione in cui è l’amministrazione che propone tutto, e
viene solo chiesto di aderire, a situazioni responsabilizzanti in cui viene chiesto di metterti in gioco. Questa è la sfida che affronteremo.
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CIVIDALE. Giustizia lumaca, croce per le aziende. L’impasse è paralizzante, si
sa: il governo «ne ha consapevolezza e sta facendo del suo meglio», assicura il
sottosegretario alla Giustizia Cosimo Ferri, ma è palese che la strada è ancora
lunga, piena di ostacoli e di incognite.

La meta non è proprio un miraggio, ma sarà certamente sofferta: questa,
volendo trarre una sintesi dal confronto allargato che ha rappresentato uno dei
piatti forti del programma della seconda giornata di LexFest, è la conclusione del
dibattito “Tempi della giustizia, tempi delle imprese”.

Due sfere a velocità diverse, appunto, e qui sta il nodo. «I tempi della giustizia –
dice il sottosegretario – non possono soddisfare il mercato e le aziende. Le
riforme sono impellenti. Domani inizierà alla Camera l’iter di quella del processo
civile, che riguarda anche il rito: velocizzare è la parola d’ordine. Eliminare le
udienze inutili, arrivare presto al cuore della questione e decidere.

E serve, poi, una svolta nel diritto societario: urgono norme che aiutino

UDINE > CRONACA > LA GIUSTIZIA LENTA RALLENTA...

La giustizia lenta rallenta l’economia:
"La riforma è in salita"
Il sottosegretario Ferri: tante difficoltà, ma ce la faremo. Lunedì alla
Camera parte la revisione del processo civile
di Lucia Aviani
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l’imprenditore in crisi a superare gli ostacoli e a rimettersi in carreggiata o a
vendere, ma a condizioni di appetibilità».

All’origine delle pecche del sistema sta, probabilmente, quella tendenza tutta
italiana allo “scontro” «che fa del nostro Paese – rimarca il direttore del
Messaggero Veneto Tommaso Cerno – la nazione più litigiosa d’Europa e, per
logica conseguenza, quella con più contenzioso».

«C'è stato un momento – prosegue, riferendosi al mondo imprenditoriale e
delineando un quadro di dettaglio sul Nordest – in cui se eri onesto ti conveniva
andare via, se eri un disonesto era più sensato restare: i tempi dilatati della
giustizia fanno sì che la medesima venga percepita come un luogo protettivo». È
il frutto del meccanismo. Di un meccanismo paradossale, maturato in una terra in
cui «si parla malissimo della magistratura» ma senza di essa non si sa stare,
considerato il numero di liti che approdano nelle aule di tribunale.

Ma di sfaccettature la questione ne ha infinite altre. Per esempio: «Il collo di
bottiglia – sottolinea Oliviero Drigani, presidente della Corte d’Appello di Trieste
– della fase di redazione dei provvedimenti. Siamo sicuri che è sempre
necessario impiegare tanto tempo a stendere motivazioni? Le aziende vogliono
sentirsi dire bianco o nero, celermente».

Il punto, fa eco Beniamino Migliucci, presidente delle Camere Penali, è che «il
legislatore legifera troppo e male. Servono meno norme, chiare, che permettano
al cittadino e all’imprenditore di sapere esattamente cosa è lecito e cosa è
vietato. E vi è un ulteriore problema: la difformità di interpretazione delle
normative, che per il legislatore indicano una via e nell’interpretazione, appunto,
giurisprudenziale possono invece segnarne un’altra».

Tant’è che oggi «nessuno – dichiara il sindaco di Cividale, Stefano Balloch – si
sente sufficientemente protetto dal sistema».

La lentezza della giustizia, considera per parte sua Marco Chiocci, direttore de Il
Tempo, «costa alle imprese un miliardo l’anno:
mezzo milione di persone è colpito da questa piaga». Affondo, in chiosa, da
Luigi Amicone, direttore del settimanale Tempi: «Un meccanismo centrato
totalmente sulla magistratura autorizza i magistrati a sentirsi svincolati dalle
proprie responsabilità».
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LexFest 2016, tutti i dettagli sulla kermesse sulla giustizia 

di Pietro Di Michele 

 

Partecipanti e temi dell'evento che si terrà dal 4 al 6 marzo a Cividale del 

Friuli, in provincia di Udine 

Dal 4 al 6 marzo a Cividale del Friuli, in provincia di Udine, si tiene LexFest 

2016, kermesse nazionale dedicata alla giustizia e agli operatori del diritto. 

CHI PARTECIPA 

Tra i partecipanti il procuratore aggiunto di Venezia Carlo Nordio, il 

giornalista dell’Espresso Lirio Abbate, il sottosegretario alla Giustizia 

Cosimo Ferri, il vicecapo del Dipartimento dell’amministrazione 

penitenziaria Massimo De Pascalis, il presidente delle Camere Penali 

Beniamino Migliucci, la presidente del Friuli Venezia Debora Serracchiani, 

il direttore del Messaggero Veneto Tommaso Cerno, la giornalista di Sky 

Tg24 Tonia Cartolano e i componenti del consiglio superiore della 

magistratura Claudio Galoppi e Antonio Leone. E ancora: il presidente dei 

Giovani di Confindustria, Marco Gay, e i giornalisti Piero Sansonetti e 

Massimo Bordin, insieme all’ex presidente dell’Anm, Luca Palamara. 

CHE COS’È  

Si tratta, spiega il sindaco di Cividale, Stefano Balloch, di “una tre giorni di 

confronti e interviste che interrogano il mondo della giustizia a partire da 

cinque grandi temi: la condizione carceraria, la comunicazione della 

giustizia, accusa e difesa di fronte all’opinione pubblica, il rapporto tra 

giustizia, ambiente e imprese, il doppio binario tra tempi della giustizia e 



tempi delle imprese, il racconto della criminalità organizzata. Intervengono 

personalità istituzionali, studiosi, giornalisti, imprenditori. I lavori saranno 

trasmessi integralmente da Radio Radicale e accompagnati dal saluto del 

ministro della Giustizia Andrea Orlando“. 

CHI LO ORGANIZZA E A CHI SI RIVOLGE 

L’evento è ideato da Andrea Camaiora, giornalista ed esperto di litigation 

pr, promosso dal Comune di Cividale e organizzato da SPIN, team di 

comunicazione attivo tra Roma e Milano. Si rivolge a studenti, magistrati, 

avvocati e studiosi di diritto in collaborazione con l’Università di Udine, il 

Convitto nazionale Paolo Diacono. I dibattiti si terranno tra il Castello 

Canussio e il Teatro comunale Ristori. 



 

 

Come cambia il giornalismo 

di Ruben Razzante 

 

L'intervento di Ruben Razzante, docente di diritto dell'informazione 

dell'Università cattolica di Milano, tenuto nel corso di LexFest 2016 

Il giornalista che punta a fare un’informazione di qualità deve mettere al 

centro del suo lavoro i diritti del destinatario, dei suoi resoconti 

giornalistici, e quelli dei protagonisti delle notizie. Solo dando priorità a 

questi principi, il cronista può essere corretto e rispettoso dei principi 

deontologici che governano l’esercizio del diritto di cronaca. 

Ultimamente si ha la percezione di una sostanziale irrilevanza di questi 

principi, quasi che il giornalismo possa farne a meno. C’è la corsa a chi urla 

di più, a chi sposta più in alto l’asticella del voyeurismo e della maldicenza 

legittimando condotte davvero sgradevoli e non professionali. Stiamo 

assistendo a un imbarbarimento progressivo di certa informazione, che dà 

per scontati i fatti e si concentra sulle interpretazioni capziose, faziose e 

degradanti. 

La Rete in questo ci ha messo del suo, contribuendo ad amplificare 

violazioni deontologiche e soprusi. Il giornalista ha il dovere di recuperare 

credibilità su questo fronte, anteponendo la verità dei fatti e dimostrando 

di voler tenere alta la bandiera dei principi deontologici, principale 

baluardo contro la deriva anarchica dell’informazione. 

 



Ovviamente, come già accennato, molto è cambiato con l’informazione 

online. Ma c’è anche un’altra questione che va considerata. La figura del 

giornalista intesa in senso classico, sta svanendo. La Rete ha diluito i 

contenuti giornalistici in un contenitore potenzialmente infinito, nel quale 

confluisce ogni tipo di informazione, anche non vagliata, spesso prodotta 

da avventurieri, parvenu, dilettanti. L’utente è chiamato a esercitare una 

costante vigilanza e un sano discernimento per evitare di assorbire 

informazioni inattendibili e fuorvianti. Lo scadimento è inevitabile quando 

i filtri nella pubblicazione delle notizie si indeboliscono e in Rete finisce di 

tutto. 

Anche nei media tradizionali si assiste a una contaminazione di generi. Talk 

show condotti da non giornalisti utilizzano tuttavia strumenti tipicamente 

(ma non esclusivamente) giornalistici, come l’intervista, e confondono i 

telespettatori, che non colgono la distinzione tra chi gestisce uno studio 

televisivo applicando i principi deontologici e chi è svincolato da essi, non 

essendo iscritto all’Ordine professionale. 

Non bisogna tuttavia fare l’errore di considerare i non giornalisti esonerati 

dal rispetto delle norme deontologiche, che riguardano l’esercizio della 

professione giornalistica nel suo complesso, a prescindere da chi la porti 

avanti. L’Ordine può giudicare e sanzionare solo i suoi iscritti, e questo è 

pacifico, ma se i non giornalisti svolgono a tutti gli effetti mansioni 

assimilabili a quelle tipicamente giornalistiche sono chiamati a rispettare le 

regole dell’informazione e possono essere puniti dalle Autorità Garanti, 

così come in sanzioni pecuniarie e di altra natura possono incorrere anche 

gli editori e i broadcaster, responsabili delle loro programmazioni e dei loro 

palinsesti. 



Notizie Cosa fare in Città

← Tutti gli eventi

INCONTRI

Lex Fest a Cividale del Friuli

 Castello Canussio e Teatro comunale Ristori
 Dal 04/03/2016 Al 06/03/2016

Redazione
03 marzo 2016 09:52

Dal 4 al 6 marzo a Cividale del Friuli si terrà LexFest 2016, kermesse nazionale dedicata alla giustizia e agli operatori
del diritto.

«Una tre giorni di confronti e interviste – spiega il sindaco, Stefano Balloch – che interrogano il mondo della giustizia a partire da

cinque grandi temi: la condizione carceraria, la comunicazione della giustizia, accusa e difesa di fronte all’opinione pubblica, il

rapporto tra giustizia, ambiente e imprese, il doppio binario tra tempi della giustizia e tempi delle imprese, il racconto della criminalità

organizzata. Intervengono personalità istituzionali, studiosi, giornalisti, imprenditori. I lavori saranno trasmessi integralmente da

Radio Radicale e accompagnati dal saluto del ministro della Giustizia Andrea Orlando».

L’evento è ideato da Andrea Camaiora, giornalista ed esperto di litigation pr, promosso dal Comune di Cividale e organizzato da

SPIN, team di comunicazione attivo tra Roma e Milano. Si rivolge a studenti, magistrati, avvocati e studiosi di diritto in

collaborazione con l’Università di Udine, il Convitto nazionale Paolo Diacono. I dibattiti si terranno tra la splendida cornice del

Castello Canussio e il Teatro comunale Ristori.

La kermesse si apre venerdì 4 marzo alle 17.30 con i saluti delle autorità. Alle ore 18 il dibattito inaugurale «Povero Silvio
Pellico!», dedicato alla condizione delle carceri italiane. Partecipano il vice capo del Dipartimento Amministrazione Penitenziaria

Massimo De Pascalis, il presidente della Cooperativa Giotto Nicola Boscoletto che porta la testimonianza vincente del lavoro per i

detenuti, rinati grazie a panettoni e biciclette. Modera Arianna Giunti, giornalista del gruppo L’Espresso e autrice dell’ebook «La

cella liscia».

La giornata di sabato 5 marzo si apre alle ore 9 con «Giustizia è dare a ciascuno il suo», disputa filosofica degli studenti del

convitto nazionale Paolo Diacono sul tema della giustizia. Per loro una giuria d’eccezione composta dal Garante Nazionale dei

diritti dei detenuti Mauro Palma, l’avvocato Elisabetta Busuito dello studio Perroni e Associati, il vice capo del Dap Massimo De

Pascalis e il professor Gian Paolo Terravecchia. Alle 10 spazio al keynote speech su problemi e prospettive dei nostri istituti
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penitenziari tenuto da Mauro Palma, Garante nazionale dei diritti dei detenuti. Alle ore 10.30 è il turno del made in Italy con

«Sicurezza alimentare. La dura legge del buon cibo» con l’amministratore di Uova Fantolino Gabriella Fantolino, l’avvocato e

docente di diritto alimentare e ambientale presso l’università Campus Biomedico di Roma, Francesco Bruno, e il procuratore

capo di Udine Antonio De Niccolo. Alle 11.30 sale in cattedra il professor Ruben Razzante, docente di diritto dell’informazione

all’Università Cattolica di Milano, autore dei manuali per l’esame di Stato e l’iscrizione all’Ordine dei Giornalisti. Titolo della

lezione: «L’informazione è un diritto. Quali doveri per chi informa?».

Il programma del sabato pomeriggio si apre alle 16.30 con una lectio magistralis di Carlo Nordio, procuratore aggiunto a Venezia,

protagonista delle inchieste su Mose, Mani Pulite e Brigate Rosse venete.

Alle 17.30 un parterre d’eccezione per «Tempi della giustizia, tempi delle imprese», con il sottosegretario alla Giustizia Cosimo

Ferri, il presidente delle Camere Penali Beniamino Migliucci, l’amministratore delegato di Fincantieri Giuseppe Bono, il

presidente dei Giovani di Confindustria, Marco Gay, il direttore del Messaggero Veneto Tommaso Cerno, de Il Tempo Gian Marco

Chiocci e del settimanale Tempi, Luigi Amicone, il presidente della corte d’appello di Trieste, Oliviero Drigani. Modera il

vicedirettore del Foglio Marco Valerio Lo Prete.

Alle 18.30 giornalisti, avvocati, magistrati si incontrano per raccogliere la sfida di «Comunicare la giustizia». Partecipano Tonia

Cartolano (Sky Tg24), Massimo Bordin (Radio Radicale), Piero Sansonetti (Il Dubbio), Alessandro Da Rold (Lettera43). Con loro

anche l’esperto in litigation pr Andrea Camaiora, il componente del Csm Luca Palamara, il giudice Luisa Napolitano e l’avvocato

Elisabetta Busuito.

Domenica 6 marzo, terzo e ultimo giorno di kermesse, si apre alle ore 9.45 con il laboratorio «Oltre il magistratese, il
burocratese e l’avvocatese», tenuto da Ivano Boscardini, esperto di comunicazione neurolinguistica. Al suo fianco il presidente

del tribunale di Udine Francesco Venier, il questore Claudio Cracovia e il Presidente dell’Ordine degli Avvocati di Udine Maurizio

Conti.

Alle 10.30 si esplora il rapporto tra giustizia, ambiente e impresa con la Presidente della Regione Autonoma Friuli Venezia

Giulia Debora Serracchiani, il professor Francesco Bruno (studio legale Pavia Ansaldo), i giornalisti Federica Fantozzi (L’Unità),

Jacopo Giliberto (Il Sole 24 Ore), Giuliano Foschini (La Repubblica), il professor Dimitri Girotto (Università di Udine) e il presidente

dei Giovani industriali friuliani, Matteo Di Giusto.

Alle 11.30, il coordinatore di Spin, Andrea Camaiora, rivolgerà dieci domande ai componenti del Csm, Antonio Leone, Claudio

Galoppi e Luca Palamara nell’ambito dell’incontro «L’autogoverno della magistratura tra elogio e critica».

Alle ore 12 l’appuntamento con Lirio Abbate, firma de L’Espresso che da anni documenta le vicende di mafia, sotto scorta per le

minacce ricevute. Abbate risponderà alla domanda: «Da Cosa Nostra a Mafia Capitale, come si racconta la criminalità
organizzata?». 
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Il procuratore aggiunto di Venezia Carlo

Nordio, il giornalista de L’Espresso Lirio

Abbate e il sottosegretario alla Giustizia

Cosimo Ferri. Il vicecapo del Dipartimento

dell’amministrazione penitenziaria Massimo

De Pascalis, il presidente delle Camere Penali

Beniamino Migliucci, la Presidente della

Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia

Debora Serracchiani, il direttore del

Messaggero Veneto Tommaso Cerno, la

giornalista di Sky Tg24 Tonia Cartolano,

componenti del consiglio superiore della

magistratura come Claudio Galoppi e Antonio

Leone. E ancora: il presidente dei Giovani di

Confindustria, Marco Gay, e firme storiche

del giornalismo italiano come Piero

Sansonetti e Massimo Bordin, insieme all’ex

presidente Anm, Luca Palamara. Questi sono

solo alcuni dei protagonisti di LexFest 2016,

kermesse nazionale dedicata alla giustizia e

agli operatori del diritto che si terrà dal 4 al 6

marzo a Cividale del Friuli, patrimonio

mondiale dell’Unesco, in provincia di Udine.
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«Una tre giorni di confronti e interviste –

spiega il sindaco, Stefano Balloch – che

interrogano il mondo della giustizia a partire

da cinque grandi temi: la condizione

carceraria, la comunicazione della giustizia,

accusa e difesa di fronte all’opinione pubblica,

il rapporto tra giustizia, ambiente e imprese, il

doppio binario tra tempi della giustizia e

tempi delle imprese, il racconto della

criminalità organizzata. Intervengono

personalità istituzionali, studiosi, giornalisti,

imprenditori. I lavori saranno trasmessi

integralmente da Radio Radicale e

accompagnati dal saluto del ministro della

Giustizia Andrea Orlando».

L’evento è ideato da Andrea Camaiora,

giornalista ed esperto di litigation pr,

promosso dal Comune di Cividale e

organizzato da SPIN, team di comunicazione

attivo tra Roma e Milano. Si rivolge a studenti,

magistrati, avvocati e studiosi di diritto in

collaborazione con l’Università di Udine, il

Convitto nazionale Paolo Diacono. I dibattiti

si terranno tra la splendida cornice del

Castello Canussio e il Teatro comunale

Ristori.

La kermesse si apre venerdì 4 marzo alle 17.30

con i saluti delle autorità. Alle ore 18 il

dibattito inaugurale «Povero Silvio Pellico!»,

dedicato alla condizione delle carceri italiane.

Partecipano il vice capo del Dipartimento

Amministrazione Penitenziaria Massimo De

Pascalis, il presidente della Cooperativa

Giotto Nicola Boscoletto che porta la

testimonianza vincente del lavoro per i

detenuti, rinati grazie a panettoni e biciclette.

Modera Arianna Giunti, giornalista del

gruppo L’Espresso e autrice dell’ebook «La

cella liscia».

La giornata di sabato 5 marzo si apre alle ore 9

con «Giustizia è dare a ciascuno il suo»,

disputa filosofica degli studenti del convitto

nazionale Paolo Diacono sul tema della

giustizia. Per loro una giuria d’eccezione

composta dal Garante Nazionale dei diritti dei

detenuti Mauro Palma, l’avvocato Elisabetta

Busuito dello studio Perroni e Associati, il

vice capo del Dap Massimo De Pascalis e il

professor Gian Paolo Terravecchia. Alle 10

spazio al keynote speech su problemi e

prospettive dei nostri istituti penitenziari

tenuto da Mauro Palma, Garante nazionale

dei diritti dei detenuti. Alle ore 10.30 è il

turno del made in Italy con «Sicurezza

alimentare. La dura legge del buon cibo». Si

confrontano l’amministratore di Uova

Fantolino Gabriella Fantolino, l’avvocato e

docente di diritto alimentare e ambientale

presso l’università Campus Biomedico di

Roma, Francesco Bruno, e il procuratore capo
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di Udine Antonio De Niccolo. Alle 11.30 sale

in cattedra il professor Ruben Razzante,

docente di diritto dell’informazione

all’Università Cattolica di Milano, autore dei

manuali per l’esame di Stato e l’iscrizione

all’Ordine dei Giornalisti. Titolo della lezione:

«L’informazione è un diritto. Quali doveri per

chi informa?».

Il programma del sabato pomeriggio si apre

alle 16.30 con una lectio magistralis di Carlo

Nordio, procuratore aggiunto a Venezia,

protagonista delle inchieste su Mose, Mani

Pulite e Brigate Rosse venete.

Alle 17.30 un parterre d’eccezione per «Tempi

della giustizia, tempi delle imprese», dove si

confronteranno il sottosegretario alla

Giustizia Cosimo Ferri, il presidente delle

Camere Penali Beniamino Migliucci,

l’amministratore delegato di Fincantieri

Giuseppe Bono, il presidente dei Giovani di

Confindustria, Marco Gay, il direttore del

Messaggero Veneto Tommaso Cerno, de Il

Tempo Gian Marco Chiocci e del settimanale

Tempi, Luigi Amicone, il presidente della

corte d’appello di Trieste, Oliviero Drigani.

Modera il vicedirettore del Foglio Marco

Valerio Lo Prete.

Alle 18.30 giornalisti, avvocati, magistrati si

incontrano per raccogliere la sfida di

«Comunicare la giustizia». Partecipano Tonia

Cartolano (Sky Tg24), Massimo Bordin (Radio

Radicale), Piero Sansonetti (Il Dubbio),

Alessandro Da Rold (Lettera43). Con loro

anche l’esperto in litigation pr Andrea

Camaiora, il componente del Csm Luca

Palamara, il giudice Luisa Napolitano e

l’avvocato Elisabetta Busuito.

Domenica 6 marzo, terzo e ultimo giorno di

kermesse, si apre alle ore 9.45 con il

laboratorio «Oltre il magistratese, il

burocratese e l’avvocatese», tenuto da Ivano

Boscardini, esperto di comunicazione

neurolinguistica. Al suo fianco il presidente

del tribunale di Udine Francesco Venier, il

questore Claudio Cracovia e il Presidente

dell’Ordine degli Avvocati di Udine Maurizio

Conti.

Alle 10.30 si esplora il rapporto tra giustizia,

ambiente e impresa con la Presidente della

Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia

Debora Serracchiani, il professor Francesco

Bruno (studio legale Pavia Ansaldo), i

giornalisti Federica Fantozzi (L’Unità), Jacopo

Giliberto (Il Sole 24 Ore), Giuliano Foschini

(La Repubblica), il professor Dimitri Girotto

(Università di Udine) e il presidente dei

Giovani industriali friuliani, Matteo Di Giusto.

Alle 11.30, il coordinatore di Spin, Andrea
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Camaiora, rivolgerà dieci domande ai

componenti del Csm, Antonio Leone, Claudio

Galoppi e Luca Palamara nell’ambito

dell’incontro «L’autogoverno della

magistratura tra elogio e critica».

Alle ore 12 l’appuntamento con Lirio Abbate,

firma de L’Espresso che da anni documenta le

vicende di mafia, sotto scorta per le minacce

ricevute. Abbate risponderà alla domanda:

«Da Cosa Nostra a Mafia Capitale, come si

racconta la criminalità organizzata?».
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Al via LexFest 2016
Partirà venerdì 4 marzo, a Cividale, la tre giorni
dedicata a giustizia e diritto. In cattedra, tra gli
altri la presidente Serracchiani e il procuratore
Nordio

02/03/2016

Dal 4 al 6 marzo a Cividale del Friuli si terrà LexFest 2016,  la kermesse

nazionale dedicata alla giustizia e agli operatori del diritto. L’evento – ideato

da Andrea Camaiora,  giornalista ed esperto di litigation pr,  promosso dal

Comune di Cividale e organizzato da Spin,  team di comunicazione attivo tra

Roma e Milano – si rivolge a studenti, magistrati,  avvocati e studiosi di

diritto in collaborazione con l’Università di Udine, l’Ordine degli avvocati di

Udine e il Convitto nazionale Paolo Diacono.

Ai dibattiti,  che si svolgeranno nei suggestivi ambienti del Castello Canussio e

del Teatro comunale Ristori, prenderanno parte, fra gli altri,  Carlo Nordio,

procuratore aggiunto di Venezia, Lirio Abbate ,  giornalista de L'Espresso,

e Cosimo Ferri,  sottosegretario alla Giustizia. Interverranno,

inoltre, Massimo De Pascalis,  vicecapo del Dipartimento

dell’amministrazione penitenziaria, Beniamino Migliucci,  presidente delle

Camere Penali,  Debora Serracchiani,  Presidente della Regione, Tonia

Cartolano,  giornalista di Sky Tg24, Claudio Galoppi e Antonio Leone ,

componenti del consiglio superiore della magistratura, Luca Palamara,  ex

presidente Anm. Non mancheranno, infine, nemmeno alcune firme storiche

del giornalismo italiano come Piero Sansonetti e Massimo Bordin.

Come spiega il sindaco, Stefano Balloch,  LexFest 2016 è “una tre giorni di

confronti e interviste che interrogano il mondo della giustizia a partire da

cinque grandi temi: la condizione carceraria, la comunicazione della

giustizia, accusa e difesa di fronte all’opinione pubblica, il rapporto tra

giustizia, ambiente e imprese, il doppio binario tra tempi della giustizia e

tempi delle imprese, il racconto della criminalità organizzata. Intervengono
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personalità istituzionali,  studiosi, giornalisti,  imprenditori. I lavori, inoltre,

saranno trasmessi integralmente da Radio Radicale e accompagnati dal saluto

del ministro della Giustizia Andrea Orlando”.

La kermesse si aprirà venerdì 4 marzo alle 17.30 con i saluti delle autorità. 
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